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scafo o si debbono a c c u m u l a r e in q u a n t i t à 
sufficiente per imbarcars i , il servizio c u m u 
la t ivo non si può f a r e . 

Noi lo ved iamo a Genova dove le fer-
rovie h a n n o t re o q u a t t r o magazzini , e sono 
obbl igate ad appl icare una ta r i f fa di espul-
sione delle merci dopo 36 ore e la merce si 
r icovera sulle p ia t te , a l l ' aper to , un po ' da-
p e r t u t t o , ma servizio c u m u l a t i v o non s e n e 
fa malgrado gli obblighi impos t i dal le vec-
chie convenzioni alle Compagn ie sovven-
zionate . 

Quindi mi pare un ¡.po' a r r i sch ia to s ta -
bilire qui che dietro r i ch ies ta delle fer rovie 
o delle Compagnie di navigazione od anche 
sempl icemente di u n i n t e r e s s a t o l e due am-
minis t razioni f e r rov ia r i a e m a r i t t i m a siano 
obbl igate a fa re ques to servizio c u m u l a t i v o 
là dove m a n c a n o quest i mezzi di r icovero, 
là dove servizio c u m u l a t i v o non si può 
fa re . 

Sarebbe s t a to molto più u t i le che l 'a r t i -
colo facesse obbligo alle fe r rov ie di prov-
vedere i magazzini in q u a n t i t à sufficiente 
per dare r ice t to alle merci, in condizione 
economicamente van tagg iose ed efficaci per-
chè la merce non sia g r a v a t a che da mi-
nime spese pel suo passaggio dal vagone a -
bordo e non sia s o t t o p o s t a a dann i . 

Io credo che l 'ar t icolo, così come è, po-
t r à essere diff ici lmente app l i ca to . Quindi 
t emo ohe questo p r o v v e d i m e n t o delle spe-
dizioni cumula t ive , che è di a l t iss imo inte-
resse per i nostr i traffici, r e s t e r à ancora per 
noi un desiderio pur t r o p p o non mol to vi-
cino ad essere sod is fa t to . 

P R E S I D E N T E , H a f a c o l t à di par la re 
l 'onorevole Pan iè . 

P A N I E . Io r ivolgo u n a preghiera alla 
Commissione (e dico alla Commissione per-
chè è dessa la quale ha i n t r o d o t t o la dispo-
sizione in esame modif icando il tes to mini-
steriale) r e l a t i v a m e n t e al modo di cos t i tu -
zione del collegio a rb i t ra le . L 'ar t icolo pre-
vede il caso di controvers ie che insorgano 
t r a l ' ammin i s t r az ione delle fer rovie dello 
S ta to , ed a l t re i m p r e s e di t r a spor t i , e s ta-
bilisce che debbano essere decise da un col-
legio arb i t ra le composto da due a rb i t r i scelti 
uno per pa r t e , e da un terzo da scegliersi 
dal pres idente della Corte d 'appel lo di E o m a 

Poi con templa l ' ipotesi che u n a delle 
par t i non add ivenga a l a scel ta del suo ar-
bi t ro , e dice : « nel caso che t a l u n a delle am-
ministrazioni non elegga i proprio a rb i t ro , 

il pres idente della Cor te d 'appel lo , sopra 
domanda della p a r t e più dil igente, o di chi 
possa averv i interesse, nomina anche l ' a r -
b i t ro o gli a rb i t r i m a n c a n t i ». 

La d o m a n d a che faccio alla Commis-
sione è ques ta : è conveniente che lo stesso 
pres idente della Corte d 'appel lo , che è già 
il terzo arbi t ro . . . 

D A N E O , relatore. Non è il te rzo arbi t ro ; 
nomina il terzo a rb i t ro . 

PAIs'IÈ. Sì, correggo . . .che ha già-nomi-
na to un arbi t ro , ne nomin i anche un a l t ro? 

I l giudizio a rb i t r a l e dà già sempre luogo 
a t a n t i sospet t i a cose finite, che è bene 
ev i t a rne altri , per la d igni tà degli stessi ar-
bi tr i nella cost i tuzione del collegio -giudi-
can te . Ora nessuno p u ò me t t e r e in dubb io 
l ' a l t i ss ima fiducia di cui è degno il presi-
den te della Corte d ' appe l lo di S o m a : ma, 
ad ogni modo, perchè non deferire la no-
mina de l l ' a rb i t ro m a n c a n t e ad u n ' a l t r a au-
to r i t à , per esempio, al pres idente della 
Camera di commercio di E o m a ? (Commenti). 
Alt r iment i ci sa rà sempre il malevolo che 
t roverà a r idire, che una stessa pe rsona 
r iunisca la facol tà di de te rminare la maggio-
ranza del collegio a rb i t ra le . 

La cosa si può modif icare con u n a lieve 
correzione all 'art icolo, ed io so t topongo que-
s ta osservazione alla Commissione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di p a r l a r e 
l 'onorevole re la tore . 

D A N E O , relatore. A me non p a r e che 
l 'onorevole Pan iè abbia ragione, e non credo 
che sia il caso di m u t a r e l 'ar t icolo. I l pre-
s idente della Corte di appello si sos t i tu isce 
alla p a r t e che nomina il propr io a rb i t ro , 
quindi si può dedu r r e da ques to silenzio 
una. delegazione impl ic i ta a ques ta n o m i n a . 
Non si può dire che con ques to f a t t o il 
p res idente venga a cos t i tu i re la maggioranza 
del collegio arbi t ra le ; la cost i tuisce in quan-
to la p a r t e che dovrebbe nominare se ne 
r i m e t t e a lui per la nomina di questo arbi-
t ro mancan te ; ma la p a r t e può sempre im-
pedi r ciò. E mi sembra che il fare in te rveni re 
u n a persona inferiore di grado, e che non 
conosce la ma te r i a come egli la conosce , 
sa rebbe meno conveniente che quello di a f -
fidarla alla stesso magis t ra to . Pe r cui p re -
gherei l 'onorevole P a n i è di non insistere. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i . 

G I A N T U R C O , ministro deilavori pub-
blici. Io ho acce t t a to la f o r m u l a p ropos ta 


